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Vita della Comunità





Domenica 11 novembre, ore 13.30: partenza per Mede per l’ingresso in Parrocchia di don Renato





Martedì 13 novembre, ore 16: gruppo di preghiera “Legio Mariae”





Mercoledì 14 novembre, ore 20.45, in Seminario: Corso di formazione per i catechisti





Giovedì 15 novembre, ore 21.15: Riunione per organizzare le feste natalizie





Sabato 17 novembre, ore 10: presso l’Auditorium di san Dionigi: incontro per i Consigli per gli affari economici parrocchiali.


Dalle 15 alle 20.15: Adorazione eucaristica continuata nella Cappellina della nostra Chiesa Parrocchiale.





Domenica 18 novembre: E’ SOSPESA LA SANTA MESSA DELLE ORE 10.30. Nel pomeriggio, INGRESSO DI DON PAOLO BERNUZZI. Ore 15.15: Accoglienza sul sagrato e saluto delle Autorità. Ore 15.30: Celebrazione eucaristica e inizio ufficiale del ministero pastorale di don Paolo. Al termine: in Oratorio: don Paolo incontra i parrocchiani. 
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Credo in te, Signor, credo in te:


grande è quaggiù il mister, ma credo in te.





Luce soave, gioia perfetta sei,


Credo in te, Signor, credo in te.





Spero in Te, Signore, spero in te:


debole sono ognor, ma spero in te.   Rit.





Amo te, Signor, amo te:


o crocifisso Amor, amo te.   Rit.





Resta con me, Signor, resta con me:


pane che dai vigor, resta con me.  Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Di fronte a Dio possiamo presentarci in due modi: mettendo in evidenza noi stessi o facendo emergere la nostra povertà. Se mettiamo al centro la nostra grandezza, facciamo pesare la nostra dedizione; se ci orientiamo liberamente al Signore, l’incontro diventa scambio gratuito.





ATTO PENITENZIALE


C: Cristo nel mistero pasquale ha offerto se stesso per liberarci dal peccato e per la nostra salvezza. Con fiducia ci riconosciamo peccatori.





C: Per aver mancato di fede, Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Per non essere stati attenti ai poveri, Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Per aver giudicato senza possibilità di ripresa, Signore pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria a Dio, pace all’uomo, 


gioia dal cielo alla terra ! (bis)


e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria a Dio, pace all’uomo, 


gioia dal cielo alla terra ! (bis)





COLLETTA


C: O Dio, Padre degli orfani e delle vedove, rifugio agli stranieri, giustizia agli oppressi, sostieni la speranza del povero che confida nel tuo amore, perché mai venga a mancare la libertà e il pane che tu provvedi, e tutti impariamo a donare sull’esempio di colui che ha donato se stesso, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è... 


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il profeta Elia, allontanandosi dalla patria per la carestia, incontra una madre vedova alla quale chiede acqua e pane. La condivisione, in condizione di miseria, per intervento di Dio, si tramuta in provvidenza.


Dal primo libro dei Re (17, 10-16)


In quei giorni, il profeta Elia si alzò e andò a Sarèpta. Arrivato alla porta della città, ecco una vedova che raccoglieva legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un po' d'acqua in un vaso, perché io possa bere». �Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Per favore, prendimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore, tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un po' d'olio nell'orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a prepararla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo».Elia le disse: «Non temere; va' a fare come hai detto. Prima però prepara una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché così dice il Signore, Dio d'Israele: "La farina della giara non si esaurirà e l'orcio dell'olio non diminuirà fino al giorno in cui il Signore manderà la pioggia sulla faccia della terra"».�Quella andò e fece come aveva detto Elia; poi mangiarono lei, lui e la casa di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l'orcio dell'olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunciato per mezzo di Elia.  


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 145)


Il salmo 145 diventa oggi una riflessione sull’episodio narrato dalla prima lettura: il Signore è il protettore del povero, il difensore dell’orfano, della ve�dova e dello straniero. Cantando, come in una litania, innalziamo la lode dei po�veri in spirito:


Loda il Signore, anima mia.


�Il Signore rimane fedele per sempre 


rende giustizia agli oppressi, 


dà il pane agli affamati. 


Il Signore libera i prigionieri. 


�Il Signore ridona la vista ai ciechi, 


il Signore rialza chi è caduto, 


il Signore ama i giusti, 


il Signore protegge i forestieri. 


�Egli sostiene l'orfano e la vedova, 


ma sconvolge le vie dei malvagi. 


Il Signore regna per sempre, 


il tuo Dio,o Sion,


di generazione in generazione. 


 


SECONDA LETTURA


Continua la lettura della lettera agli Ebrei. Ci parla di Gesù sa�cerdote che offre il suo sacrificio una volta per sempre.


Dalla lettera agli Ebrei (Eb 9,24-28)


Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d'uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore. E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte. Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è stabilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che l'aspettano per la loro salvezza. 


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO 


Alleluia, alleluia, alleleuia.


Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 


Alleluia, alleluia, alleleuia.





VANGELO


La pagina del Vangelo di Marco che leggiamo in questa domenica è costitui�ta da due parti. La prima è un severo ammonimento contro gli scribi che si preoccupano degli onori, sono avidi di denaro: la loro preghiera non è altro che ostentazione. Nella seconda parte Gesù indica ai suoi discepoli una povera vedova che mette nella cassa delle elemosine alcune monetine: quella povera donna è un grande esempio di preghiera, di amore e di fede.


Dal vangelo secondo Marco (Mc 12,38-44)


In quel tempo, Gesù nel tempio diceva alla folla nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa».�Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo.�Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».


Parola del Signore.           Lode a te, o Cristo.





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Presentiamo al Signore le nostre intenzioni perché ci educhi al dono di noi stessi. Solo così la nostra preghiera è sincera e trova accoglienza nella divina provvidenza. Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore.








C: Esaudiscici con bontà come non hai fatto mancare il sostentamento alla vedova alla quale si rivolse il profeta Elia. Tu che sei sempre attento ai poveri che confidano in te, non privarci mai del tuo dono. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


E’ frutto della terra e del lavoro umano


il pane che ti offriamo, Signore del creato.


Benedetto sei tu, o Dio,


che ne fai per noi il pane della vita.


Benedetto nei secoli il Signore !





E’ frutto della vite e del lavoro umano


il vino che ti offriamo, Signore del creato.


Benedetto sei tu, o Dio,


che ne fai per noi bevanda di salvezza.


Benedetto nei secoli il Signore !





SULLE OFFERTE


C: Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte della tua Chiesa, e fa’ che partecipiamo con fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE





Mistero della Cena è il Corpo di Gesù.


Mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 


E questo pane e vino 


è Cristo in mezzo a noi.


Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.


Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.


Mistero della pace è il Sangue di Gesù


Il pane che mangiamo fratelli ci farà.


Intorno a questo altare l’amore crescerà.





DOPO LA COMUNIONE


C: Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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